
I
l convegno che si apre oggi a Recanati ha per
tema La prospettiva antropologica nel pensiero e
nella poesia di Giacomo Leopardi. Per quattro
giorni studiosinonsolo italiani, eappartenen-
tiagenerazionidiverse, si incontrerannointor-
no alla grande esperienza di colui che della
modernità ha colto, con straordinaria passio-
ne critica, il gioco delle maschere, il dominio
dell’opinioneedeldanaro, le formediastrazio-
ne e di violenza, la dimenticanza del «poeti-
co», e dunque del vivente e corporeo, la trama
resistente dell’egoismo e gli stili di sopraffazio-
ne.
Questo convegno, proposto dal Centro nazio-
nale di studi leopardiani (ora rinnovato nel
suoComitato scientifico,diretto daLucioFeli-
ci,econlanuovapresidenzadel sindacodiRe-
canati, Fabio Corvatta) è dedicato alla memo-
riadiFrancoFoschi,chepervent’annidelCen-
tro studi è stato Presidente attivissimo e soler-
te.
Nella grande Sala del Palazzo comunale di Re-
canati - inauguratanel 1898conunaprolusio-
ne leopardiana di Carducci - si succederanno
letture e interpretazioni: il vero soggetto della
scena sarà, dunque, la scrittura leopardiana.
Con la sua distanza da ogni sistematica e dot-
trinaria postura. Con le sue variabilissime for-
me (il testo poetico, il frammento teorico, il
dialogo, il saggio, la lettera, l’indagine filologi-
ca, la traduzione).Conlasua libertà inventiva,
che sempre prelude e domanda e mai si ac-
quieta. Con la sua singolare capacità di unire
meditazione e canto, interrogazione sul tragi-
co dell’esistenza e invenzione poetica.
I convegni leopardiani a Recanati hanno sca-
denzaquadriennale: per qualchegiorno,nella
città di vento e di pietra, dove la luce giunge,
daunaparte,dalmare,edall’altra,dallasconfi-
nata onda collinare, accade che gli incontri di
studiosi e le discussioni diano origine a solide
amicizie intellettualieancheaconcretiproget-
ti di ricerca.Molto devono gli studiosi aquegli
incontri (quanto alla mia esperienza, tra tanti
nomi,voglio farequelli diCesareLuporinie di
Giuseppe Pacella).
Questo convegno cade in un momento in cui
lapresenzadiLeopardinellediverse lingueap-
pareconsolidatanel solomodoperdircosìdu-
raturo, cioè attraverso le traduzioni, le edizio-
ni, i commenti. Da pochi anni, presso Allia, è
uscita l’edizione francese di tutto lo Zibaldone,
nella traduzionediBertrandSchefer.Leedizio-
niAllia -quasi inanalogiaaquelloche inItalia
hanno fatto Boringhieri per Freud e Adelphi
perNietzsche-hannotradottoquasi tuttoLeo-
pardi: l’anno scorso è uscito l’intero Epistola-
rio,nellabella traduzionediMoniqueBaccelli.
Èora incorso la traduzione inglesedelloZibal-
done, affidata a un’équipe diretta a Birmin-
gham da Mike Caesar e Franco D’Intino. E il
progetto di una traduzione spagnola dello Zi-
baldone sta per muovere i primi passi in Spa-
gna, a cura di Blanca Muñiz che aveva già tra-
dotto e commentato i Canti.
Tornando al tema del convegno, si potrebbe
direchenelle rappresentazionidell’antico,del-
la sua poesia, dei suoi miti, nella ricerca assi-
dua intorno ai modi della civilizzazione, nello

sguardo sui rapporti che intercorrono tra indi-
vidui e nazioni, tra popoli e lingue, la riflessio-
nediLeopardimuovespessodaunaprospetti-
va antropologica. Anzi quella prospettiva per
molti aspetti inaugura o contribuisce a defini-
re. Ma, come accade per il rapporto tra filoso-
fia e poesia, anche per il rapporto tra antropo-
logia e poesia, ogni distinzione di genere è de-
stinata a naufragare: lo sguardo antropologi-

co, cioè quello sguardo capace di dislocarsi
ogni volta nel punto di vista dell’altro, o del
lontano,odell’antico,odel fanciullo,odelco-
siddetto primitivo, non si fissa in nessuna for-
madisciplinareodi sapereprecostituito,esiaf-
fida di volta in volta alla narrazione, al dialo-
go, al frammento, al ritmo della poesia. Se le
formediquestosguardohannoqualcheprece-
dente,essovacercatonellacapacitàdi incanta-

mento degli antichi, nella grande tensione
comparativadiVico -nella suagenealogiadel-
la conoscenza -, nell’affabulazone critica di
Montaigne, dei suoi Essais.
Per Leopardi la disposizione etnografica negli
studiadolescenziali -dalleDissertazioni filosofi-
che alla Storia della astronomia al Saggio sopra
gli errori popolari degli antichi - non è mai ab-
bandonata, e l’interesse per le rappresentazio-

nidi cultureepopoli lontani trascorre inmolti
passaggidelloZibaldone. Singolareè, inquesto
senso, l’attenzione alle cronache del Nuovo
Mondo. Non solo è criticata in più occasioni la
«pretesaperfezione»dellanostraciviltà, laqua-
le sulla miseria deimolti fonda ilbenessere dei
pochi,ma èrifiutata l’opposizione trabarbarie
eciviltà («Egeneralmentenoichiamiamo bar-
baro quel ch’è diverso dalle nostre assuefazio-
niecc.» ).Edèrovesciato il sensodelle immagi-
ni che gli europei hanno dei «Californi»: in
analogia a quanto aveva fatto Montaigne nel
saggio su Les Cannibales, a proposito dell’idea
europea di sauvage, idea riportata alla sua vera
radice, cioè intesa come relazione spontanea
con la natura, sottratta dunque all’opposizio-
ne con «civilizzato».
Per Leopardi non solo il lontano, ma anche il
vicinoèoggettodiun’attenzioneantropologi-
ca:varicordato il rilievoche ilpoetadàalle tra-
dizioni popolari, in particolare a quelle mar-
chigiane, al loro rapporto con l’oralità, il can-
to, la musica, la poesia.

Raccontofantasticodell’etnosecriticadellaci-
viltà,delle suecredenze, siuniscononelleOpe-
rette morali: dalla Storia del genere umano alla
ScommessadiPrometeoaldialogo dellaModae la
MortealTristano il saperedella civiltàmostra la
sua astrazione dal corpo, dai sensi, dal deside-
rio.E sidovrebbeancoradire, nell’orizzontedi
un’antropologiacritica,delparticolareorienta-
lismo di Leopardi, di fatto assai poco studiato

sinoadoggi.L’OrienteèperLeopardiunafigu-
radellosguardo.Unprincipiodialterità.Daas-
sumere come soglia per la critica. Ha la stessa
funzione che ha la lontananza. Ci sono, nella
scrittura leopardiana, passaggi rilevantissimi
su un’idea di poesia «orientale» - accesa, piena
di vita e di immaginazione, fortemente meta-
forica -, sulla poesiabiblicae l’Oriente, sugli al-
fabeti orientali e il loro rapporto con le vocali,
intesecomelevereanimatrici«di tutta la favel-
la»,echedi fattoscorronointutto il corpodel-
la lingua«come il sangueper le vene degli ani-
mali». La stessa antropologia del male, quan-
donelloZibaldone sidispiegacomemeditazio-
nesul«Tuttoèmale»,èaffidataallosguardodi
«un filosofo antico, indiano...».
L’origine,poi,dellapoesia, èosservatanella re-
lazionetramemoria,oralitàecanto.L’ideadel-
la radice musicale e popolare della poesia, del
rapporto tra la voce e il ritmo, tra l’oralità e il
verso non abbandonerà mai Leopardi e mo-
strerà del resto i suoi riflessi nella stessa poesia
dei Canti. In particolare il Canto notturno di un
pastoreerrantenell’Asia raccoglierà i tantimo-
tivi fin qui esposti (l’occasione stessa di quel
cantoèdovuta, si sa,aunanotiziaantropologi-
ca sui canti lunari e malinconici dei nomadi
Kirghisi).
E si dovrebbe ricordare lo studio leopardiano,
nello Zibaldone, sul ruolo che ha l’assuefazio-
ne nella formazione delle opinioni, del gusto,
e nelle rappresentazioni dell’altro. E ancora: lo
studio della lingua e delle lingue dal punto di
vistadei rapporti tra leculture, ipopoli, i carat-
teri nazionali. La comparazione tra la società
italiana - usanze, convenzioni, caratteri, uni-
formità, morale pubblica - e le società di altre
nazioni «civili», così come appare nel Discorso
sopra lostatopresentedei costumidegl’Italiani. In-
fine la riscrittura dell’idea di animalità, di lin-
guaggio e pensiero animale, come prende for-
maalmarginedella letturadell’Histoirenaturel-
lediBuffon.Tuttimotivi che il convegnoreca-
natese esplorerà, avviando, c’è da augurarsi,
una nuova stagione di studi leopardiani.

Credo di essere
all’inferno,
tuttavia sono qui.

Arthur Rimbaud

■ di Antonio Prete

Leopardi antropologo
l’Oriente oltre la siepe
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IL CONVEGNO La scrittura

del poeta muove spesso da

una prospettiva antropologica,

che si affida di volta in volta al-

l’altro, all’antico, o al lontano...

come accade per i versi orienta-

li che scorrono nella sua lingua.

È l’inzio di una nuova stagione

di studi leopardiani? Forse sì...

Torna a Recanati, dopo quasi un decennio, un grande
convegno internazionale organizzato dal Centro Nazionale
di Studi Leopardiani. Da oggi a venerdì si discuterà su La
prospettiva antropologica nel pensiero e nella poesia di
Giacomo Leopardi. Aprirà il convegno, nell’aula Magna del
Comune, Antonio Prete con un intervento su «Nomadismo

dello sguardo e pensiero dell’alterità. Sull’antropologia
poetica di Leopardi». A seguire Pietro Clemente
(«Comparazioni immaginative: Leopardi preantropologo»),
Ernesto Miranda («Sulla natura degli uomini. Leopardi e
l’antropologia filosofica»), Gilberto Lonardi («Prima della
scrittura: il “qualunque”, il lontano, il canto con le ali del
pastore dell’Asia»), Perle Abbrugiati («Se ben vi si
guardasse. La critica leopardiana del pensiero a priori, tra
filosofia e antropologia»). E ancora Marco Moneta («Dal

bosco a civiltade. Antropologia e storia in Leopardi»),
Alessandra Aloisi («Esperienza del sublime e dinamica del
desiderio in Giacomo Leopardi»), Gilda Policastro («La
ragion perché i morti ebber sotterra.... Per un’antropologia
dell’Ade»). Nei giorni successivi interverranno, tra gli altri,
Jean-Charles Vegliante, Joanna Ugniewska, Nicola Feo,
Giulio Ferroni, Sebastian Neumeister, Massimo Natale,
Michael Caesar, Gaspare Polizzi, Stefano Biancu, Maurizio
Bettini, Gianni D’Elia, Alberto Folin, Marino Niola.

L’angolo
del giardino

di casa Leopardi
che ispirò
l’«Infinito»
così come
è arrivato
fino a noi:

poco verde
ha resistito

e la siepe
ha ceduto

il suo posto
al muretto

A destra
il poeta

recanatese:
al suo pensiero

«antropologico»
è dedicato

un convegno
internazionale

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

A Recanati quattro giorni
con studiosi di tutto il mondo

Da poco è uscita
l’edizione francese
dello «Zibaldone»
che sarà presto
tradotto anche
in lingua spagnola

Non abbandona mai
l’interesse per le culture
altre, per le tradizioni
popolari come quelle
marchigiane
e per il canto e l’oralità
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